
REGIONE PIEMONTE BU24 13/06/2019 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 16 maggio 2019, n. 46-8955 
Modifiche alla "Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la 
prestazione di servizi in regime di esenzione IVA", per il periodo 1 gennaio 2019 - 31 
dicembre 2021, approvata con D.G.R. n. 5-8240 del 27 dicembre 2018. 
 
A relazione dell'Assessore De Santis: 
 
Premesso che: 
 
con la deliberazione di Giunta regionale n. 5-8240 del 27 dicembre 2018, per le motivazioni ivi 
contenute e richiamate espressamente nel presente provvedimento, è stata approvata la 
“Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione IVA”, per il periodo 1 gennaio 2019 – 31 dicembre 2021 (repertorio n. 65 del 6 
febbraio 2019); 
 
in particolare, nelle premesse e considerazioni della citata deliberazione, si legge quanto segue: “gli 
affidamenti formali al CSI devono essere motivati ai sensi dell’articolo 192, comma 2 del D. Lgs. n. 
50/2016 s.m.i., mediante apposito parere di congruità della struttura regionale competente 
all’emanazione del provvedimento di affidamento. Il parere viene condiviso con il Settore Sistema 
Informativo regionale per ciò che concerne gli aspetti inerenti la coerenza tecnica delle proposte 
formulate dal CSI rispetto all’architettura del sistema informativo regionale stesso. In particolare 
detta struttura provvede, per i servizi per i quali vi sono convenzioni, accordi e contratti quadro 
attivi sul portale Consip e sulla base delle informazioni fornite da CSI, ad analizzare i relativi costi 
e confrontarli con quelli esposti dal CSI sia per quanto riguarda i servizi in continuità che per 
quelli in sviluppo. Il confronto deve giustificare, pertanto, l’adozione della soluzione “in house” in 
luogo del ricorso al mercato, poiché ritenuta congrua e idonea a garantire gli obiettivi di 
efficienza, economicità e di qualità del servizio reso, nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche”; 
 
detta disposizione è altresì riflessa nell’articolo 6, comma 5 della Convenzione, sul presupposto, 
pertanto, che il parere di congruità venga formulato dalla struttura regionale competente 
all’emanazione del provvedimento di affidamento;   
 
la deliberazione demanda all’approvazione del Tavolo di Gestione, di cui all’art. 18 della suddetta 
Convenzione, i seguenti documenti tecnici, da doversi effettuare non oltre il 30 aprile 2019: 
“Catalogo e Listino dei Servizi del CSI”, 
“Procedure Operative”,  
“Modalità di controllo e rendicontazione dei servizi finanziati con fondi SIE”, 
“Criteri tecnici per la verifica di congruità”; 
 
viene previsto che detti documenti debbano essere successivamente approvati dai contraenti della 
Convenzione in base ai rispettivi ordinamenti, ed in particolare, per quanto riguarda la competenza 
regionale, con determinazione dirigenziale del responsabile del Settore “Sistema Informativo 
regionale”; 
 
il Tavolo di Gestione, nella seduta del 19 aprile 2019, ha condiviso i citati documenti tecnici, 
successivamente approvati con determinazione dirigenziale n. 95 del 23 aprile 2019. 
 
Considerato che 
 



i Direttori regionali, nella riunione di coordinamento del 10 maggio 2019, hanno evidenziato 
l’opportunità di modificare il citato articolo 6, comma 5, della Convenzione, indicando che il parere 
di congruità, espresso ai sensi dell’articolo 192, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i., sia 
sottoscritto dalla struttura regionale competente all’emanazione del provvedimento di affidamento 
congiuntamente al Settore Sistema Informativo regionale, in modo tale da garantire che la correlata 
istruttoria sia supportata dalle competenze tecniche e dalla conoscenza dell’architettura di sistema 
attuale e prospettica proprie del Settore coinvolto. 
 
Ritenuto, pertanto, che l’articolo 6, comma 5 della Convenzione debba trovare la seguente 
riformulazione: 
“5. Gli affidamenti formali al CSI devono essere motivati ai sensi dell’articolo 192, comma 2 del D. 
Lgs. n. 50/2016 s.m.i., mediante apposito parere di congruità sottoscritto congiuntamente dalla 
struttura regionale competente  all’emanazione del provvedimento di affidamento e dal Settore 
Sistema Informativo regionale, anche per ciò che concerne gli aspetti inerenti la coerenza tecnica 
delle proposte formulate dal CSI rispetto all’architettura del sistema informativo regionale stesso. 
In particolare con detto parere si provvede, per i servizi per i quali vi sono convenzioni, accordi e 
contratti quadro  attivi sul portale Consip e sulla base delle informazioni fornite da CSI, ad 
analizzare i relativi costi e confrontarli con quelli esposti dal CSI sia per quanto riguarda i 
servizi in continuità che per quelli in sviluppo. Il confronto deve giustificare, pertanto, l’adozione 
della soluzione “in house” in luogo del ricorso al mercato, poiché ritenuta congrua e idonea a 
garantire gli obiettivi di efficienza, economicità e di qualità del servizio reso, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche”. 
 
Ferme restando tutte le altre disposizioni, si demanda al Tavolo di Gestione la presa d’atto di tale 
modifica, procedendo ad adeguare i correlati documenti tecnici. 
 
Attestata l’assenza degli effetti diretti ed indiretti, del presente provvedimento, sulla situazione 
economico-finanziaria e sul patrimonio regionale, ai sensi della DGR 1-4046 del 17 ottobre 2016. 
 
 L’approvazione della Convenzione, non rappresenta in sé l’assunzione di impegni di spesa. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016. 
 
Tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 
• di approvare la modifica della “Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI 
Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA”, per il periodo 1 gennaio 2019 – 
31 dicembre 2021, approvata con D.G.R. n. 5-8240 del 27 dicembre 2018 (repertorio n. 65 del 6 
febbraio 2019), sostituendone il comma 5 dell’art. 6 come segue:  
 “5. Gli affidamenti formali al CSI devono essere motivati ai sensi dell’articolo 192, comma 2 del 
D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i., mediante apposito parere di congruità sottoscritto congiuntamente dalla 
struttura regionale competente  all’emanazione del provvedimento di affidamento e dal Settore 
Sistema Informativo regionale, anche per ciò che concerne gli aspetti inerenti la coerenza tecnica 
delle proposte formulate dal CSI rispetto all’architettura del sistema informativo regionale stesso. 
In particolare con detto parere si provvede, per i servizi per i quali vi sono convenzioni, accordi e 
contratti quadro  attivi sul portale Consip e sulla base delle informazioni fornite da CSI, ad 
analizzare i relativi costi e confrontarli con quelli esposti dal CSI sia per quanto riguarda i 
servizi in continuità che per quelli in sviluppo. Il confronto deve giustificare, pertanto, l’adozione 



della soluzione “in house” in luogo del ricorso al mercato, poiché ritenuta congrua e idonea a 
garantire gli obiettivi di efficienza, economicità e di qualità del servizio reso, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche”; 
 
• di demandare al Tavolo di Gestione la presa d’atto di tale modifica, procedendo ad adeguare 
i correlati documenti tecnici, i quali saranno approvati dai contraenti della Convenzione ed in 
particolare, per quanto riguarda la competenza regionale, con determinazioni dirigenziali del 
Responsabile del Settore Sistema Informativo Regionale; 
 
• di dare atto che gli Uffici regionali, secondo le rispettive competenze, daranno esecuzione 
con propri provvedimenti alla Convenzione come sopra modificata; 
 
• di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio regionale e che 
l’approvazione della Convenzione non rappresenta, in sé, l’assunzione di impegni di spesa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 

(omissis) 


